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Onorevoli Senatori. – Le competenze,

l’organizzazione e le modalità operative del-

l’attività informativa per la sicurezza in Italia

sono regolate dalla legge 24 ottobre 1977,

n. 801. Il mutato quadro della situazione in-

terna ed internazionale, obiettivamente im-

pone una nuova scrittura della legge che,

emanata nel 1977, vede oggi completamente

cambiato il contesto che ne aveva ispirato i

fondamentali concetti di base, dai quali deri-

vano logicamente lo spirito e la struttura nor-

mativa. Il quadro degli equilibri internazio-

nali è oggi sostanzialmente diverso cosı̀

come completamente diversa è anche la si-

tuazione interna dello Stato.

Mentre alcune minacce si sono attenuate o

hanno mutato la loro possibilità di esplica-

zione, altre completamente nuove appaiono

all’orizzonte o sono già pesantemente attive:

– quella portata dalla criminalità organiz-

zata nazionale e internazionale nel traffico

e vendita di stupefacenti, di armi di materiale

fissile e di quant’altro possa portare grave

danno alla pace ed alla stabilità internazio-

nale, o al sicuro progresso delle società;

– quella della proliferazione di mate-

riali, mezzi e conoscenze in campo nucleare

chimico, batteriologico ed in quello vetto-

riale per il lancio degli ordigni, che può met-

tere nelle mani di organizzazioni o di «go-

verni a rischio» mezzi tremendi di distru-

zione o anche di semplice ricatto;

– quelle nel settore economico e finan-

ziario che, grazie al reimpiego delle enormi

disponibilità finanziarie da parte della mala-

vita organizzata, possono finire per inquinare

e controllare il sistema, ponendolo in mani

irresponsabili e criminali;

– quelle nel settore dell’informazione
multimediale, della sicurezza ecologica e al-
tre.

In realtà si potrebbe dire che tutti i settori
della vita dello Stato possono essere minac-
ciati da iniziative di origine interna o esterna
tendenti ad acquisire vantaggi da azioni di-
sgregatrici o dannose condotte in modo na-
scosto o mascherato. Ma la necessaria atti-
vità di intelligence per acquisire notizie al
fine di prevenire danni allo Stato ed alla so-
cietà, non esaurisce il compito dell’intelli-
gence stessa.

Assieme alla ragione difensiva, va vista la
ragione di sostegno alle azioni politiche per
consentire che le iniziative e le decisioni po-
litiche dello Stato siano basate sulla cono-
scenza il più possibile esatta dei fattori affe-
renti ciascun problema. Nel contempo sono
rimaste immanenti minacce già esistenti;
quella del terrorismo che ha assunto connota-
zioni completamente diverse, anche per il
progressivo aumento della cosmopoliticità
della società italiana, per le vulnerabilità
della «società aperta» e per il clamoroso ed
esponenziale aumento del livello di pericolo-
sità rivelato dai pesantissimi attacchi terrori-
stici a partire da quello dell’11 settembre ne-
gli Stati Uniti, che si sono ripetuti in molte-
plici nazioni del mondo, mentre la minaccia
da parte dell’organizzazione terroristica Al
Quaeda ha, con estrema chiarezza, annove-
rato l’Italia come avversario da attaccare;
quella dello spionaggio, anche essa mutata
e orientata al campo tecnologico d’avanguar-
dia di tutti i settori, più che concentrata su
quello militare.

Inoltre nel periodo di giurisdizione della
legge in vigore, è emersa la necessità di
una migliore e più incisiva attività di con-
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trollo da parte del Parlamento, e di una
chiara definizione dei rapporti tra personale
e attività dei servizi segreti e la magistratura,
di una più chiara e precisa indicazione delle
responsabilità di gestione economica e di
spesa, di una migliore definizione di compe-
tenza dei due servizi, di una organizzazione
che ne assicuri il controllo ed il coordina-
mento e infine di una maggiore chiarezza, si-
curezza e tutela dell’operato degli apparte-
nenti agli enti informativi. In tempi recenti,
la montante pericolosità della minaccia terro-
ristica, ha determinato una elevatissima sen-
sibilizzazione della opinione pubblica mon-
diale e la conseguente assunzione di impe-
gno da parte dei governi di intensificare l’at-
tuazione di ogni possibile misura di carattere
difensivo per garantire al meglio possibile la
sicurezza dei cittadini, accompagnata da effi-
caci iniziative di contrasto nei confronti degli
elementi originativi e potenzialmente orga-
nizzatori di attentati terroristici. In questo
quadro, un ruolo fondamentale è attribuito
alla attività di intelligence considerata il
mezzo primario e fondamentale per la pre-
venzione degli attentati e per la informazione
e la sensibilizzazione delle forze di sicurezza
cui compete il contrasto nei confronti dell’a-
zione terroristica. Queste sono in stretta sin-
tesi le ragioni che inducono alla messa a
punto di una nuova legge sui servizi di infor-
mazione, ragioni alle quali si ispira il dise-
gno di legge, naturalmente aperto ad even-
tuali integrazioni o correzioni migliorative.

Esso:

1) attribuisce al Presidente del Consiglio
dei ministri l’alta direzione, la responsabilità
politica generale e la titolarità della tutela e
dell’apposizione del segreto di Stato. Non in-
nova rispetto a quanto stabilito in prece-
denza;

2) individua nel Consiglio dei ministri
la struttura di governo che costituisce organo
di consulenza e proposta per il Presidente del
Consiglio dei ministri per gli indirizzi gene-
rali e per gli obiettivi fondamentali della po-

litica informativa per la sicurezza, nonché la
sede di informazione per tutti i Ministri sul-
l’evoluzione della situazione generale. Ri-

spetto alla legge n. 801 del 1977, sposta nel-
l’ambito del Consiglio dei ministri quanto
prima era attribuito ad un organo particolare,

il Comitato interministeriale per le informa-
zioni e la sicurezza, del quale facevano parte
solo alcuni Ministri. L’innovazione deriva

dalla considerazione che il nuovo quadro
della situazione nazionale e internazionale
presenta una globalità in termini di potenziali
minacce, tali da poter interessare nel loro

sviluppo tutto lo scibile dei diversi settori
di attività dello Stato, con connessioni ed in-
terazioni continue. Pare quindi corretto indi-

viduare nel Consiglio dei ministri la sede
d’origine del processo di impostazione delle
linee fondamentali della politica di informa-

zione e di arrivo dei principali elementi di
sintesi dell’attività di ricerca. Ritengo inoltre
opportuno richiamare l’attenzione sul fatto
che nella legge vigente si è sempre parlato

di informazione e sicurezza, unendo in un
tutt’uno le due entità, quasi che la compe-
tenza di entrambe risalisse ai servizi segreti.

In questo modo si è commesso un errore
concettuale che ha finito per dare luogo nella
cultura e nella conoscenza dell’opinione pub-
blica generale alla errata convinzione che la

responsabilità e l’attività di ricerca informa-
tiva e la responsabilità e attività di manteni-
mento della sicurezza si identificassero. Esi-

ste indubbiamente, ed è assolutamente neces-
saria, una strettissima interrelazione tra le
due attività, operando la prima per fornire

tutti gli elementi necessari e indispensabili
all’azione della seconda, ma azioni, procedi-
menti e responsabilità nonché strutture inte-
ressate sono distinti e diversi e trovano il

loro luogo unitario in termini di responsabi-
lità, indirizzo, guida e controllo nel Presi-
dente del Consiglio dei ministri. Ecco perché

nel disegno di legge all’articolo 1 al Presi-
dente del Consiglio dei ministri si attribui-
scono l’alta direzione e la responsabilità po-
litica dell’informazione e della sicurezza,
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mentre a partire dall’articolo 2, nel trattare di
responsabilità, competenze, ordinamento e
procedimenti riferiti all’attività di intelli-
gence, si parla sempre di informazione «per
la» sicurezza e non di informazione «e» sicu-
rezza, a differenza di quanto detto nella
legge in vigore;

3) istituisce il Dipartimento dell’infor-
mazione per la sicurezza dello Stato, nel-
l’ambito della Presidenza del Consiglio dei
ministri, realizzando l’unitarietà della strut-
tura, ne affida la guida, il coordinamento e
il controllo ad una autorità politica (sottose-
gretario di Stato all’informazione per la sicu-
rezza dello Stato) che assolve alla sua fun-
zione con l’ausilio di un comitato esecutivo
per l’attività di guida, coordinamento e con-
trollo, e di una unità centrale per la cono-
scenza in tempo reale dell’evolversi della si-
tuazione informativa. Il disegno di legge
basa la sua articolazione operativa su due
servizi di intelligence competenti e operanti
per l’attività di informazione nei confronti
delle minacce, uno all’interno ed uno all’e-
sterno del territorio nazionale. Per la riparti-
zione delle competenze tra i due servizi la
scelta era tra una soluzione di ripartizione
verticale (assegnazione a ciascuno di diversi
tipi di minaccia: terroristica, criminale, mili-
tare, ambientale, economica, eccetera) o una
soluzione di ripartizione areale (interna,
esterna). Si è preferita la seconda alternativa
in questo modo allineandosi alla soluzione
adottata da quasi tutti gli Stati omologhi
per il livello e l’organizzazione politico-so-
ciale.

La interrelazione sia sul piano verticale,
sia su quello orizzontale tra le diverse mi-
nacce e le aree del loro sviluppo è comunque
stata presa in seria considerazione ed al co-
mitato esecutivo è stato affidato il compito
del coordinamento delle iniziative e delle
competenze contingenti in funzione della si-
tuazione e del suo evolversi. Inoltre, la ripar-
tizione per area presenta il vantaggio di una
maggiore elasticità, consentendo di affidare,
senza problemi normativi, a ciascun servizio,

per l’area di competenza, qualsiasi nuova mi-
naccia dovesse emergere in futuro;

4) innova, rispetto alla legge vigente,
istituendo nell’ambito della Procura generale
della Repubblica presso la Corte di cassa-
zione un gruppo di tre magistrati competenti
a concedere le autorizzazioni su richiesta del
sottosegretario di Stato all’informazione, al-
l’attuazione – in sede di attività di ricerca in-
formativa – di intercettazioni, apertura di
corrispondenza, sequestro temporaneo di do-
cumentazione, perquisizioni, nei confronti di
cittadini italiani.

È questa una novità, ritenuta quanto mai
opportuna, che, per talune procedure partico-
lari, necessarie per lo svolgimento di azioni
incisive e penetranti, assicura garanzia ai cit-
tadini e corretta copertura agli operatori del-
l’intelligence;

5) istituisce un Comitato parlamentare
per il controllo dei servizi di informazione
per la sicurezza (peraltro già esistente). Tut-
tavia, rispetto alla precedente configurazione,
innova stabilendo per legge che la presidenza
del Comitato compete alla componente poli-
tica all’opposizione e include tra le funzioni
del Comitato anche il parere sui bilanci pre-
ventivi e consuntivi di spesa e sui regola-
menti attuativi dell’ordinamento della strut-
tura e della tutela del segreto di Stato. Le
due novità paiono molto opportune e signifi-
cative: una consente un controllo puntuale
del Parlamento nei confronti degli elementi
di base: organizzativi, operativi e finanziari
dell’attività di intelligence; l’altra, affidando
all’opposizione la presidenza del Comitato,
consente, nel modo a ben vedere più corretto
in termini democratici, il controllo preciso e
responsabile nei confronti dell’attività della
maggioranza di Governo da parte dell’oppo-
sizione;

6) definisce con chiarezza i procedi-
menti d’azione degli agenti, le relative mo-
dalità di autorizzazione e copertura nonché
le responsabilità;

7) assicura il coordinamento e il con-
trollo dell’attività di intelligence svolta per
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scopi particolari di settore da qualsiasi altro
ente dell’amministrazione statale;

8) stabilisce con chiarezza competenza
e responsabilità per la definizione dei bilanci
preventivi e consuntivi, per le autorizzazioni
di spesa, la gestione e la conservazione della
documentazione.

Giova evidenziare che, nella passata legi-
slatura, il disegno di legge in oggetto era
stato presentato, dal firmatario, alla Camera
dei deputati (atto Camera n. 1694) dove la I
Commissione Affari costituzionali ne aveva
iniziato l’iter, congiuntamente ad altre pro-
poste sulla stessa materia, il 22 aprile 2004.

Si propone di mettere a punto una legisla-

zione di base per l’attività dei servizi segreti

italiani, adeguata alla nuova realtà e capace

di mantenere buona validità nei confronti de-

gli sviluppi della situazione del prevedibile

futuro.

Si propone inoltre di recepire sul piano

normativo tutti i miglioramenti e gli ade-

guamenti suggeriti dall’esperienza degli ul-

timi anni. Rimane aperta ogni possibilità di

integrazione che porti ad un complessivo

miglioramento dell’impianto normativo pro-

posto.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Attribuzioni del Presidente

del Consiglio dei ministri)

1. Al Presidente del Consiglio dei ministri
competono l’alta direzione, la responsabilità
e il coordinamento della politica informativa
e di sicurezza nell’interesse e per la difesa
dello Stato democratico e delle istituzioni.

2. Il Presidente del Consiglio dei ministri
impartisce le direttive ed emana ogni dispo-
sizione necessaria per l’organizzazione e il
funzionamento delle attività attinenti ai fini
di cui al comma 1; stabilisce i criteri relativi
all’apposizione del segreto di Stato, ne con-
trolla l’applicazione e individua gli organi a
ciò competenti; esercita la tutela del segreto
di Stato.

Art. 2.

(Attribuzioni del Consiglio dei ministri)

1. Il Consiglio dei ministri costituisce or-
gano di consulenza e proposta per il Presi-
dente del Consiglio dei ministri, sugli indi-
rizzi generali e sugli obiettivi fondamentali
da perseguire nel quadro della politica infor-
mativa per la sicurezza. Lo stesso Consiglio
deve essere costantemente informato dell’e-
voluzione della situazione generale.

2. Il Consiglio dei ministri delibera sulla
nomina dei direttori generali dell’unità cen-
trale e dei Servizi di cui agli articoli 6, 7 e
8; esamina e formula proposte sui bilanci
preventivi e consuntivi del Dipartimento di
cui all’articolo 3.
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Art. 3.

(Dipartimento dell’informazione

per la sicurezza)

1. Presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri è istituito il Dipartimento dell’infor-
mazione per la sicurezza dello Stato, di se-
guito denominato «Dipartimento», con il
compito di assicurare l’organizzazione, il
funzionamento ed il coordinamento dell’atti-
vità di informazione per la sicurezza dello
Stato. Il Dipartimento è costituito da:

a) un comitato esecutivo di guida e
coordinamento;

b) una unità centrale;

c) un servizio per l’esterno;

d) un servizio per l’interno.

2. L’ordinamento del Dipartimento e le
eventuali successive variazioni sono definiti
con regolamento emanato con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri.

3. Al Dipartimento è preposto il sottose-
gretario di Stato di cui all’articolo 4.

Art. 4.

(Compiti e attribuzioni del sottosegretario
di Stato all’informazione per la sicurezza

dello Stato)

1. Il sottosegretario di Stato all’informa-
zione per la sicurezza dello Stato, di seguito
denominato «sottosegretario»:

a) guida e coordina l’attività del Dipar-
timento secondo le direttive del Presidente
del Consiglio dei ministri;

b) presiede il comitato esecutivo di cui
all’articolo 5;

c) tiene costantemente informato il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri sull’evolu-
zione della situazione informativa;

d) garantisce il flusso delle informazioni
di specifico interesse ai responsabili dei Mi-
nisteri competenti;
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e) presenta al Presidente del Consiglio
dei ministri il bilancio di previsione e il con-
suntivo di spesa;

f) trasmette al Comitato parlamentare
per il controllo dei servizi di informazione
per la sicurezza, il bilancio e il consuntivo
di cui alla lettera e) una volta approvati dal
Consiglio dei ministri.

Art. 5.

(Compiti, attribuzioni e composizione
del comitato esecutivo)

1. Il comitato esecutivo di guida e coordi-
namento, di seguito denominato «comitato
esecutivo» è la sede di definizione:

a) del quadro della situazione generale
relativa alla informazione per la sicurezza
dello Stato e del suo controllo;

b) delle linee di programma dell’attività
operativa in funzione degli sviluppi della si-
tuazione generale;

c) dei bilanci preventivi e consuntivi di
spesa;

d) delle direttive operative e di gestione
del Dipartimento riferite al personale, alle ri-
sorse finanziarie ed alle infrastrutture;

e) del coordinamento con gli altri organi
dello Stato;

f) del coordinamento con i servizi di in-
formazione e sicurezza degli altri Stati;

g) delle operazioni di rilievo condotte
dai Servizi di cui agli articoli 7 e 8.

2. Il comitato esecutivo è presieduto dal
sottosegretario ed è composto dai direttori
dei Servizi di cui agli articoli 7 e 8 e dal di-
rettore dell’unità centrale di cui all’articolo
6. Il direttore dell’unità centrale è segretario
del comitato esecutivo.
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Art. 6.

(Compiti e attribuzioni dell’unità centrale)

1. L’unità centrale è l’organo di supporto
alla attività del comitato esecutivo. Essa ha
le seguenti competenze:

a) mantiene aggiornato il quadro della
situazione in funzione del flusso informativo
prodotto dei Servizi di cui agli articoli 7 e 8;

b) assicura la diramazione ai Ministeri
competenti delle informazioni di specifico
interesse;

c) assicura la guida, il coordinamento e
il controllo delle attività relative al perso-
nale, alla gestione logistica ed alla gestione
amministrativa di carattere comune per tutto
il Dipartimento;

d) cura la messa a punto del progetto di
bilancio preventivo e il consuntivo di spesa
del Dipartimento, e gestisce la parte di pro-
pria competenza;

e) è l’organo centrale di sicurezza per la
tutela del segreto di Stato.

2. L’unità centrale è retta da un direttore
nominato dal Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del sottosegretario. L’u-
nità centrale assume anche l’incarico di
Autorità nazionale per la sicurezza.

Art. 7.

(Compiti e attribuzioni del Servizio

informativo per l’interno)

1. Il Servizio informativo per l’interno
(SII):

a) assolve, all’interno del territorio na-
zionale, tutti i compiti informativi per la di-
fesa della stabilità e dell’integrità dello Stato
da ogni pericolo o minaccia;

b) quando ve ne sia la necessità, ricono-
sciuta in sede di comitato esecutivo, il SII
può svolgere attività all’esterno del territorio
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nazionale, sempre in concorso con il Servizio
informativo per l’estero di cui all’articolo 8.

2. Il direttore del SII è nominato e revo-
cato con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, sentito il Consiglio dei ministri,
su proposta del sottosegretario.

3. Gli altri funzionari del SII indicati nelle
disposizioni sull’ordinamento di cui all’arti-
colo 9, comma 4, sono nominati dal sottose-
gretario, su proposta del comitato esecutivo.

4. Il direttore è responsabile del funziona-
mento e della gestione del SII secondo le di-
rettive definite in sede di comitato esecutivo.
Mantiene costantemente informato il sottose-
gretario sugli avvenimenti di rilievo informa-
tivo ed assicura la trasmissione di tutte le in-
formazioni in suo possesso, le analisi, le si-
tuazioni elaborate e lo sviluppo delle opera-
zioni alla unità centrale. Assicura, altresı̀, il
collegamento con il Servizio di cui all’arti-
colo 8 in tutti i settori ritenuti potenzial-
mente rischiosi.

Art. 8.

(Compiti e attribuzioni del Servizio

informativo per l’estero)

1. Il Servizio informativo per l’estero
(SIE) assolve, fuori dei confini nazionali,
tutti i compiti informativi per la difesa della
indipendenza e della integrità dello Stato da
ogni pericolo, minaccia o aggressione.
Quando ve ne sia la necessità, riconosciuta
in sede di comitato esecutivo, il SIE può
svolgere anche attività all’interno del territo-
rio nazionale, sempre in concorso con il SII.

2. Il direttore del SIE è nominato e revo-
cato con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, sentito il Consiglio dei ministri,
su proposta del sottosegretario. Gli altri fun-
zionari del SIE, indicati nelle disposizioni
sull’ordinamento di cui all’articolo 9, comma
4, sono nominati dal sottosegretario, su pro-
posta del comitato esecutivo.
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3. Il direttore è responsabile del funziona-
mento e della gestione del SIE, secondo le
direttive definite in sede di comitato esecu-
tivo. Mantiene costantemente informato il
sottosegretario ed assicura la trasmissione
di tutte le informazioni in suo possesso, le
analisi, le situazioni elaborate e lo sviluppo
delle operazioni alla unità centrale. Assicura,
altresı̀, il collegamento con il SII in tutti i
settori ritenuti potenzialmente rischiosi.

Art. 9.

(Assunzione, stato, compiti

e attribuzioni del personale)

1. Il personale del SII e del SIE, nonché
dell’unità centrale è costituito da dipendenti
civili e militari dello Stato che sono trasfe-
riti, con il loro consenso, alle esclusive di-
pendenze degli organi stessi, nonché da per-
sonale assunto direttamente.

2. Il SII e il SIE possono altresı̀ avvalersi,
anche in forma non continuativa, di collabo-
ratori esterni. In nessun caso i Servizi pos-
sono avere alle loro dipendenze, in modo or-
ganico o saltuario, membri del Parlamento,
consiglieri regionali, provinciali, comunali,
magistrati, ministri di culto e giornalisti pro-
fessionisti.

3. Non possono appartenere in modo orga-
nico o saltuario all’unità centrale e al SII o al
SIE persone che, per comportamenti od
azioni eversive nei confronti delle istituzioni
democratiche, non diano sicuro affidamento
di scrupolosa fedeltà ai valori della Costitu-
zione.

4. La consistenza dell’organico dell’unità
centrale, del SII e del SIE, i casi e le moda-
lità relativi all’assunzione del personale ed al
rientro dei dipendenti pubblici nelle ammini-
strazioni di originaria appartenenza, il tratta-
mento giuridico-economico, i casi e le moda-
lità di trasferimento ad altra amministrazione
dello Stato del personale assunto diretta-
mente, sono stabiliti, anche in deroga ad
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ogni disposizione vigente, dal Presidente del

Consiglio dei ministri, di concerto con il Mi-

nistro dell’economia e delle finanze, sentito

il Consiglio dei ministri, su proposta del co-

mitato esecutivo. Il trattamento giuridico ed

economico del personale dell’unità centrale

e dei Servizi non può comunque essere infe-

riore a quello delle qualifiche corrispondenti

del pubblico impiego.

Art. 10.

(Modalità operative e rapporti

con l’autorità giudiziaria)

1. Gli appartenenti all’unità centrale al SII

e al SIE non rivestono la qualità di ufficiali o

di agenti di polizia giudiziaria; tale qualità è

sospesa durante il periodo di appartenenza

all’unità centrale e ai Servizi per coloro

che la rivestono in base agli ordinamenti del-

l’amministrazione di provenienza.

2. In caso di necessità per l’assolvimento

dei loro compiti, ad agenti del SII e del

SIE, su richiesta del sottosegretario e con il

consenso del Presidente del Consiglio dei

ministri, in via temporanea possono essere

conferite la qualifica e le attribuzioni di

agenti o ufficiali di pubblica sicurezza.

3. I direttori del SII e del SIE, previa auto-

rizzazione del sottosegretario e della Procura

generale della Repubblica presso la Corte di

cassazione, possono disporre che i rispettivi

agenti operino in modo occulto o coperto o

anche sotto identità diverse da quelle reali.

4. Gli appartenenti al SII e al SIE possono,

nell’espletamento delle attività d’istituto,

chiedere informazioni a qualunque persona

e invitarla a produrre documenti o altre

cose in suo possesso con il consenso dell’in-

teressato.
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5. Nei confronti di cittadini italiani, gli ap-
partenenti al SII e al SIE possono procedere
a:

a) intercettazioni di conversazioni o co-
municazioni telefoniche e di altre forme di
telecomunicazione;

b) sequestro temporaneo e apertura di
corrispondenza;

c) sequestro temporaneo per acquisi-
zione di documentazione o copia di atti
presso enti finanziari;

d) perquisizioni personali, locali o do-
miciliari, anche in deroga alle disposizioni
vigenti; possono altresı̀ procedere all’acquisi-
zione di qualunque forma di documentazione
utile ai fini della informazione per la sicu-
rezza dello Stato, previa autorizzazione dalla
Procura generale della Repubblica presso la
Corte di cassazione, su richiesta del sottose-
gretario, approvata dal Presidente del Consi-
glio dei ministri.

6. Nell’ambito della Procura generale della
Repubblica presso la Corte di cassazione, è
costituito un gruppo di tre magistrati compe-
tenti a concedere le autorizzazioni di cui ai
commi 3 e 5. In caso di emergenza e di con-
tingente assenza di collegamento con l’auto-
rità giudiziaria, il sottosegretario può conce-
dere l’autorizzazione, dandone comunica-
zione entro ventiquattro ore alla stessa auto-
rità.

7. I direttori del SII e del SIE hanno l’ob-
bligo di fornire ai competenti organi di poli-
zia giudiziaria le informazioni e gli elementi
di prova relativi a fatti configurabili come
reati. L’adempimento di tale obbligo può es-
sere ritardato, su disposizione del sottosegre-
tario, con l’esplicito consenso del Presidente
del Consiglio dei ministri, quando ciò sia
strettamente necessario per il proseguimento
delle finalità istituzionali dei Servizi stessi.

8. In deroga alle disposizioni vigenti, gli
appartenenti al SII e al SIE hanno l’obbligo
di fare rapporto, tramite i loro superiori,
esclusivamente ai direttori dei rispettivi Ser-
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vizi, che riferiscono, contestualmente, al sot-
tosegretario.

9. Gli agenti del SII e del SIE possono es-
sere chiamati a testimoniare davanti all’auto-
rità giudiziaria, previa autorizzazione del
Presidente del Consiglio dei ministri, e non
possono essere destinatari diretti di ordini o
incarichi da parte della medesima autorità.

10. Tutti gli ufficiali ed agenti di polizia
giudiziaria devono favorire ogni possibile
cooperazione con gli agenti del SII e del
SIE.

11. L’unità centrale, il SII e il SIE pos-
sono utilizzare, per determinazione del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su proposta
del sottosegretario e dei Ministri interessati,
mezzi e infrastrutture di qualsiasi ammini-
strazione dello Stato.

12. Il SIE e il SII devono prestarsi reci-
proca collaborazione e assistenza, regolata e
coordinata in sede di comitato esecutivo.

13. Nessuna attività comunque idonea al-
l’acquisizione di informazioni per la sicu-
rezza dello Stato può essere svolta al di fuori
degli strumenti, delle modalità, delle compe-
tenze e dei fini previsti dalla presente legge.

14. Chiunque sia informato delle opera-
zioni indicate nel presente articolo è tenuto
al segreto di Stato.

Art. 11.

(Norme finanziarie)

1. Le spese relative al Dipartimento sono
iscritte in una apposita rubrica, denominata:
«Spese per l’informazione per la sicurezza
dello Stato» nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

2. Il Presidente del Consiglio dei ministri,
su proposta del sottosegretario, sentito il pa-
rere del Consiglio dei ministri, determina
l’entità dell’onere di cui al comma 1, e la
sua ripartizione tra fondi ordinari e fondi ri-
servati e, nell’ambito di ciascun fondo, la ri-
partizione delle risorse tra le diverse catego-
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rie di spesa sulla base del bilancio preventivo

predisposto dal comitato esecutivo. Richiede

il parere del Comitato parlamentare di con-

trollo di cui all’articolo 13.

3. I finanziamenti stabiliti ai sensi dei

commi 1 e 2 sono ripartiti tra l’unità centrale

il SII e il SIE.

4. Il Ministro dell’economia e delle fi-

nanze è autorizzato ad apportare, con propri

decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Le spese riservate sono iscritte in apposite

unità previsionali di base e non sono sog-

gette a rendicontazione.

5. La gestione dei fondi ordinari è infor-

mata ai princı̀pi stabiliti dal regio decreto

18 novembre 1923, n. 2440, e dal regola-

mento di cui al regio decreto 23 maggio

1924, n. 827. I limiti delle somme che i fun-

zionari del Dipartimento sono autorizzati ad

erogare, per impegni di spesa, sono quelli

fissati per i dirigenti dello Stato, purché de-

legati a tali funzioni; per importi superiori

è competente il sottosegretario.

6. Per la gestione dei fondi riservati si os-

servano i seguenti criteri:

a) per le spese effettuate in attuazione

dei programmi di potenziamento o di mante-

nimento e funzionamento del Dipartimento

già indicate nel bilancio preventivo di spesa,

valgono i limiti fissati per la gestione dei

fondi ordinari;

b) per le spese riferite ad attività opera-

tiva, ogni spesa di importo eccedente la cifra

di 25.000 euro deve essere approvata dal sot-

tosegretario.

7. Tutta la documentazione deve comun-

que essere conservata ed allegata a ciascuna

pratica di sviluppo e attuazione del pro-

gramma o di sviluppo e compimento del-

l’atto operativo cui si riferisce.
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Art. 12.

(Tutela del segreto di Stato)

1. Al Presidente del Consiglio dei ministri
competono l’alta direzione e la responsabilità
politica della tutela del segreto di Stato.

2. Il Presidente del Consiglio dei ministri
presiede l’Organizzazione nazionale per la
sicurezza di cui al comma 3, emana le diret-
tive per la sua organizzazione e in partico-
lare per la tutela del segreto di Stato e con-
trolla l’applicazione dei regolamenti di cui
al comma 4.

3. L’Organizzazione nazionale per la sicu-
rezza comprende:

a) l’autorità nazionale per la sicurezza
che è il direttore dell’unità centrale;

b) l’ufficio centrale per la sicurezza nel-
l’ambito dell’unità centrale;

c) gli uffici per la sicurezza istituiti
presso le amministrazioni pubbliche e, se ne-
cessario, anche presso enti privati, che eser-
citino attività inerenti alla tutela del segreto
di Stato.

4. L’ordinamento dell’Organizzazione na-
zionale per la sicurezza e la disciplina delle
sue attività sono stabiliti con uno o più rego-
lamenti emanati ai sensi dell’articolo 17,
comma 1, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, e successive modificazioni.

Art. 13.

(Comitato parlamentare di controllo)

1. È istituito il Comitato parlamentare per
il controllo dei servizi di informazione per la
sicurezza, di seguito denominato «Comi-
tato».

2. Il Comitato è costituito da un presidente
che deve essere espresso dalla componente
politica all’opposizione, da cinque deputati
e da cinque senatori nominati dai Presidenti
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dei due rami del Parlamento sulla base del
criterio di proporzionalità tra i gruppi.

3. Il Comitato:

a) esercita il controllo sull’attuazione
della presente legge;

b) è informato dal Presidente del Consi-
glio dei ministri sugli indirizzi delle politiche
per l’informazione e sulla loro attuazione,
tramite una relazione semestrale sulle linee
fondamentali della politica informativa per
la sicurezza, e sugli sviluppi della situazione
riferiti ai vari settori di interesse;

c) esprime parere preventivo sull’ema-
nazione del regolamento per l’ordinamento
del Dipartimento di cui all’articolo 3, comma
2;

d) esprime parere preventivo sui bilanci,
preventivi e consuntivi di spesa.

4. Il Comitato può richiedere informazioni
e chiarimenti e formulare proposte.

5. Il Comitato può richiedere di ascoltare
il Presidente del Consiglio dei ministri, il
sottosegretario e, su autorizzazione di que-
st’ultimo, i direttori del SII e del SIE.

6. Il Presidente del Consiglio dei ministri
può opporre al Comitato, indicandone le ra-
gioni essenziali, l’esigenza di tutela del se-
greto di Stato in ordine alle informazioni
che a suo giudizio eccedono i limiti di com-
petenza del Comitato medesimo.

7. Qualora il Comitato ritenga, a maggio-
ranza di due terzi dei suoi componenti, che
l’apposizione del segreto ai sensi del comma
6 non sia fondata, riferisce a ciascuna delle
Camere per le conseguenti valutazioni politi-
che.

8. I componenti del Comitato sono vinco-
lati al segreto relativamente alle informazioni
acquisite, nonché alle proposte ed ai rilievi
formulati qualora riguardino materie tutelate
dal segreto di Stato.

9. Gli atti del Comitato, ancorché non ri-
guardino materie già tutelate dal segreto di
Stato, sono coperti dal segreto di Stato, salvo
che il Comitato non disponga altrimenti a
maggioranza dei due terzi dei suoi compo-
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nenti, tra i quali è compreso il presidente del
Comitato stesso.

Art. 14.

(Coordinamento dell’attività informativa)

1. Qualsiasi ente appartenente ad una or-
ganizzazione dello Stato destinata a svolgere,
per fini istituzionali di settore, attività infor-
mativa, deve comunicare al Dipartimento i
compiti, la struttura e la modalità operativa
della propria organizzazione e mantenere co-
stante collegamento con i membri del Dipar-
timento allo scopo designati al fine di con-
sentire al Dipartimento stesso il coordina-
mento dell’intera attività informativa dello
Stato.

Art. 15.

(Disposizioni di attuazione e transitorie)

1. Entro quindici giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, si pro-
cede alla nomina del sottosegretario e dei di-
rettori dell’unità centrale, del SII e del SIE.

2. Entro due mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il Governo
emana il regolamento per la sua attuazione,
ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive
modificazioni, sentito il Comitato.

3. La legge 24 ottobre 1977, n. 801, è
abrogata.

4. La fase di transizione dall’ordinamento
attuale a quello previsto dalla presente legge
e dal relativo regolamento di attuazione è
posta sotto la responsabilità, la guida ed il
coordinamento del sottosegretario e deve es-
sere conclusa entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge.
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Art. 16.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.



E 1,00


